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Una «Vedova 
allegra» 

per Perlini 
ROMA — «Sarà una "Vedova 
allegra" comica, come si addi­
ce alla tradizione dell'operet­
ta, ma sarà anche una "Vedo­
va allegra" un po' particolare: 
diversa dalle altre-. Cosi Me­
me Perlini introduce il suo 
prossimo lavoro, una nuota 
versione della celebre operetta 
di Lchar che debutterà al Me-
tastasio di Prato il prossimo 19 
marzo e sarà poi a Roma, al 
Sistina, dal 15 aprile, prima di 
inaugurare, il 25 maggio, il 
Festival di Nancy. Interprete 
dello spettacolo doveva essere 
Milva, ma in seguito alla sua 

rinuncia dovuta a motivi di 
salute, è stata scelta come pro­
tagonista Irene Oliver, una so-
prano di colore; accanto a lei, 
invece, per le repliche roma­
ne, ci sarà il grande tenore 
Giuseppe Di Stefano. 

Non sarà una rappresenta­
zione irriverente, ha detto Me­
me Perlini, «ma bisogna pure 
considerare che in un certo 
senso la "Vedova allegra" è 
quasi un testo d'avanguardia: 
mi sembrava interessante 
prendere in considerazione 
un lavoro del genere...». Il re­
gista, comunque, non ha na­
scosto il proprio timore nei 
confronti della più classica fra 
le operette: «Per me, almeno 
in parte, sarà un appuntarne* 
no a sorpresa, poiché per la 
prima volta mi misuro con 
una struttura tanto precisa e 
rigorosa». 

Quale futuro per il «doppiaggio»? 
Parlano i protagonisti, mentre 

scoppia una polemica e il 
loro sciopero prosegue ad oltranza 

Cinema 
attento, 
è nata 

«voce selvaggia» 

I protagonisti della sene «Dynasty*. In alto. Sean Connery ai tempi dei primi 007; accanto al titolo 
•I suo «rivale» Roger Moore 

ROMA — «Mi chiamo Bond, 
James Bond.. Ricordate'' Ba­
sta â  er visto solo uno dei tanti 
007 apparsi in quasi vent'anni 
eugh schermi per riconoscere 
quel piccolo, inconfondibile sa­
luto. Ma forse pochi sanno che 
la «voce ufficiale» di 007 — più 
grintosa quando c'era Sean 
Connery, più ironica quando 
arrivò Roger Moore — si chia­
ma Pino Locchi. Il quale, ora 
che entrambi gh atteri sono 
tornati contemporaneamente 
nei panni dell'intramontabile 
agente segreto, qualche paura 
ce l'ha. «Chi preferirei doppia­
re? Che domanda: Sean Conne­
ry naturalmente. Ma non si sa 
mai, perché le case di distribu­
zione americane non amano 
troppo le novità in fatto di voci. 
Vince di solito la più forte*. E 
chi di noi, del resto, vorrebbe 
che ella venerabile età di 50 an­
ni James Bond cambiasse vo­
ce? È solo un esempio del tipo 
di singolare simbiosi che si è 
sempre creata da noi tra divo e 
doppiatore: ma ci è sembrato 
utile tirarlo fuori in*occasione 
delle polemiche un po' isteri­
che, nesplose in questi giorni 
attorno alla pratica del dop­
piaggio. Polemiche che si tra­
scinano da anni e che. in venta, 
toccano solo marginalmente gh 
spettatori che vanno al cinema 

o il pubblico televisivo. Stavol­
ta, però, c'è una notizia in più: 
dal 9 febbraio i doppiatori sono 
in sciopero a oltranza, impe­
gnati in una diffìcile vertenza 
con TANICA, la RAI e i Ne­
twork privati per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Le conse­
guenze della lotta intrapresa da 
questa atipica categoria di at­
tori — oltre un migliaio tra coo-
perative maggiori (CD. CVD e 
SASì e «liberi» — si fanno già 
sentire pesantemente. Lina 
ventina di film bloccati (da Ne­
ro e scarlatto, con Gregory 
Peck, che doveva cominciare 
domenica scorsa sulla Rete I. a 
Tootsie, da Lo slato delle cose 
a L'asso degh ossi) e parecchie 
serie televisive americane, pane 
quotidiano delle tv private. Ov­
viamente, sismo di fronte a due 
problemi diversi — lo sciopero 
e la discussione sul doppiaggio 
— ma forse e il caso di non Divi­
derli, nel tentativo di capire 
meglio le ragioni, e gli umori, di 
una «fetta» di cinema scono­
sciuta al grande pubblico. 
snobbata dalla critica e spesso 
chiusa in un'orgogliosa difesa 
di sé. 
LA VERTENZA — Proprio per 
oggi (è in programma un as­
semblea alla Fono Roma) il sin­
dacato dello spettacolo e dell' 
informazione ha indetto una 

nuova giornata di lotta a soste­
gno della vertenza dei doppia­
tori. La posta in gioco è molto 
alta, non tanto perché le con­
troparti hanno fino ad ora evi­
tato un vero confronto sui pun­
ti della trattativa (le righe da 
doppiare per ogni turno e i mi-
ghoramenti salariali), quanto 
perché sarebbe in atto una «ma­
novra politica» che con la ver­
tenza c'entra ben poco. Secon­
do il sindacalista Otello Angeli. 
«l'ANICA e la RAI sfruttano lo 
sciopero e le sue conseguenze 
per fare uscire allo scoperto le 
grandi catene private». Infatti. 
Io stato di totale illegalità che 
caratterizza il nostro sistema 
televisivo (per colpevole inerzia 
governativa) avvantaggia Ne­
twork come Canale 5, Italia I. 
Rete 4 perché permette loro di 
violare impunemente normati­
ve e contratti di lavoro e quindi 
di produrre a ritmi e costi mol­
to competitivi. Perciò ANICA e 
RAI. tenute a procedere nella 
legalità, hanno deciso stavolta 
di trascinare anche le «private» 
al tavolo delle trattative. E, 
guarda caso, Berlusconi (45 mi­
liardi di acquisti, tra film e tele­
film, solo nel 1982) ha fatto sa­
pere di non voler nemmeno di­
scutere le richieste dei doppia­
tori. Che cosa accadrà ora? Alla 
FILIS temono che dopo un me­

se di sciopero compatto il fron­
te di lotta possa sbrecciarsi e 
lasciare spazio alla trattativa, 
come dire9, «clandestina». 
DOPPIAGGIO Sì, DOPPIAG­
GIO NO — È un falso proble­
ma, perché tradizionalmente 1' 
Italia è un paese nel quale i film 
si doppiano da sempre. Addi­
rittura negli Anni Trenta era 
consuetudine dedicare l'ultima 
parte delle recensioni alla qua­
lità del doppiaggio. Ma l'ormai 
famosa lettera del signor Gior­
gio Griffa di Biella apparsa su 
Repubblica («Non voglio più, 
non sopporto più, non perdono 
più, non paziento più... Non vo 
glio più sentire la voce adenoi-
dea e piena di castagne di Fer­
ruccio Amendola che doppia 
sia Dustin Hoffman che Al Pa­
cino, e poi Tomas Milian, Syl-
vester Stallone, Robert De Ni-
ro...) ha avuto il merito di ria­
prire una polemica non priva di 
interesse. E un fatto, comun­
que, che nei cinema dove sono 
stati presentati in versione ori­
ginale con i sottotitoli, film co­
me ET, Diva, IJO pelle sono 
andati maluccio. 
LA VOCE PIENA DI CASTA­
GNE - «Chissà che cosa voleva 
dire quel signore parlando di 
voce piena di castagne,», sorri­
de Ferruccio Amendola. «Forse 
si ricordava di una \ ecchia pub­
blicità sulle castagne di bosco 
Perugina.. Boh! Comunque 
una cosa la voglio proprio dire a 
questo malato di esterofilia che 
trema al pensiero che Tootsie 
possa essere ancora doppiato 
da me. Sono parecchi giorni che 
sto studiando un tono di voce 
adatto, che provo e riprovo a 
impostare un tono accettabile 
«al femminile». Ho parlato an­
che con Pollack: mi ha dato 
consigli, mi ha confessato che 
all'inizio anche Dustin Hof­
fman era un disastro perché si 
era buttato sul falsetto. Poi, in­
sieme, decisero di concertare 
una voce che non partisse dalle 
zone basse del diaframma ma 
che navigasse nelle zone alte 
del petto, senza diventare "di 
testa". Hoffman, nell'interpre-
tare Dorothy, è stato aiutato 
dalla cadenza del Sud, che è 
morbida e piacevole. Anch'io 
sono alla ricerca di qualcosa del 
genere. Un piccolo segreto? Te­
nere un dito appoggiato sotto la 
carotide per addolcire le note 
basse». 

ARTE O MESTIERE? — «Nes­
suno di noi parla di arte, sareb­
be sciocco», taglia corto Livia 
Giampalmo. «Ma siamo attori 
che fanno del buon artigianato. 
Doppiare non è come stringere 
bulloni alla FIAT. E un lento 
meccanismo di assimilazione, 
uno sforzo di concentrazione 
che richiede spesso giorni di la­
voro. Mica abbiamo una gam­
ma di pulsanti in gola' Ne spin-
5i uno ed esce fuori la voce di 

ane Fonda, ne spingi un altro 
ed ecco Diane Keaton o Ste-
phanie Powers. È una questio­
ne di respiro, di sensibilità, an­
che — perché no? — di compli­
cità. Non si possono copiare i 
suoni di una voce e di una lin­
gua diversa dalla tua: dunque, 
bisogna reinventare un'inter­
pretazione cercando di non 
mortificare l'espressività origi­
nale. E se si verifica un piccolo 
"tradimento" non è sempre 
detto che sia un guaio. Certo, 
I'abituù.nc conta. Ala per tutti 
noi, tanto per fare un esempio, 
Emilio Cigoli è John Wayne, 
così come Gualtiero De Angelis 
è James Stewart. La voce di­
venta tutt'uno con l'attore e 1' 
accompagna fino alla morte. 
Bastava vedere l'altra sera in 
TV // pistolero per rendersene 
conto». 
INA VOCE,TROPPI ATTORI 
— «Se la prendono con Amen­
dola perché doppia troppi divi. 
Forse è vero, ma la colpa è an­
che dei produttori e dei distri­
butori: sono pigri, mancano di 
coraggio, vogliono andare sul 
sicuro». Parla Sergio Fiorenti­
ni, uno dei nuovi «principi» del 
doppiaggio (Cannon, Robert 
Preston in SOB e Victor Victo­
ria, James Coco in Solo quando 
rido) Gli chiediamo qualche ci­
fra e lui non ha difficoltà a ri­
spondere. «Per doppiare un e-
pisodio intero di Cannon im­
piego tre turni, ovvero un gior­
no di lavoro. Essendo protago­
nista, mi vengono in tasca sup­
pergiù 150 mila lire. Poi però 
mi capita di saltare anche quat­
tro o cinque giorni di seguito. 
Per i film importanti, invece, il 
cachet è di 100 mila a turno». 
E INFINE I REGISTI — Per 
Mario Monicelli è utilissimo. 
•Non dimentichiamoci che il ci­
nema è spettacolo, arte, comu­
nicazione*. E allora perché non 
essere aiutati a vedere un film 
nel modo giusto? Credo che il 
doppiaggio faccia parte della 
creatività dell'opera: è un mez­
zo di espressione, permette di 
ottenere cert« effetti. Come la 
scenografia e la fotografia». Più 
scettico è invece Nanni Loy. «Io 
sono per il voce-volto. E cioè 
ogni attore italiano deve dop­
piare se stesso. In passato sono 
accaduti "trapianti" di voce in­
credibili: Mastroianni doppiato 
da Manfredi e pastrocchi del 
genere. Ma per i film stanieri 
che vuoi fare? La lingua taglie­
rebbe via un gran numero di 
spettatori e film importanti re­
sterebbero ai margini del mer­
cato. Per cui: meglio Yoi in ita­
liano che un cinephile in lacri­
me». 

Michele Anselmi 

Un'ottima 
per preferire. 
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"Vi piacereb 
un poliziotto come me 

in Italia, vero? 
Ma io non lascio 

New York, 
la mia seconda patria. J ^ 

Però potrete vedere 
come lavoro 

in esclusiva... 
I su Italia Uno!" 

Studio, analisi, 
conoscenza. 
Resiste 
nel tempo 
la cultura che 
non è ideologia. 
Riviste 
Editori Riuniti. 

Critica marxista 
bim citrale 
abbonanti nto annuo 2* IX><) 

Politica ed economia 
menale 
abbonamento annuo 24 imo 

Riforma della scuola 
mcnulc 
abbonamento annuo 22 (M/0 

Donne e politica 
bimestrale 
abbonamento annuo 12 <"i'l 

Democrazia e diritto 
himistralc 
abbonamento annuo 2< "'K) 

Studi storici 
trimestrale 
abbonamento annuo ,'ì i*«1 

Nuova rivista 
internazionale 
mensile 
abbonamento annuo 2* e>>0 

Ter atbonanunli tumulami 
•1 due o più riviste si pratiia 
lo sconto di 1 I (XX) p.r o, ni 
abbonamento sottos.r ••« 
I versamenti sanno effutu iti 
a mezzo ccp n 5020H o mn 
saclia o con assegno bancario 
intestato a Editori Riuniti 
Riviste - sia Servino 9 /11-
0019S Roma 
Per informazioni 
Editori Riuniti Riviste - p'a"a 
Grazioli 18 - 00IS6 Rorm -
tei (06) 6792995-6791611 

Editori Riuniti 
Riviste 
Abbonamenti 
1983 

Enciclopedia 
di Elettronica 

e Informatica 
50 fascicoli settimanali 8 prestigiosi volumi 

per ottenere . 1500 pagine 
in meno di un anno 3000 illustrazioni a colori 

GRUPPO 
EDITORIALE JACKSON 

In edicola 
il 3° 
fascicolo 

in collaborazione 
con il Learning Center 

TEXAS INSTRUMENTS 

JP 
a? 120000 persone v ^ B 

hanno scelto /f^^^P 
il futuro / # «£**#, 

S8M UNA SOCIETÀ ITALIANA 
CHE FABBRICA SOFTWARE 

Qualità professionale 
Mercato nazionale 

Ciclo produttivo completo 
— valutazione 

— pianificazione 
— progettazione 

— sviluppo 
— manutenzione 

— gestione 

Prodotti software 
• UNIX* 

per chi sviluppa software e per l'automazione degli 
urtici 

• S&M ASTRA 
per la ges'ione in linea dell'amministrazione azien­

dale 
• S&M TEBE 

per la gestione in tempo reale dei rapport- mterban-
can. contaMi e di fiquicfca. 

• SìVVCREDiTI SPECIALI 
per la gestione delie pratiche e l'erogazione dei 

prestiti 
• S&MTTTOLI 

per l'amministrazione e la contabilità dei titoli di 
proprietà e dì terzi, per la gestione fiscale e la redd.ti-

viia. per la compravenditi 

Tecnologie software e metodologie 
— telecomunicazioni 

— automazione deo> uVi 
— controlb 

— basi di dan 
— gestione dei progetti 

Formazione 
— per uterti e specialisti 

Ricerca e sviluppo 
— sistemi drsTibuiti 

— ingegneria del sof^are 

SYSTEMS & MANAGEMENT S p A. Tonno tròzza Solferino. 7 
Milano Modena Pisa Roma 
vva Medki 2 v« Giardini 464 vicolo S Pierino 4 salita S Nicola da Tolenino l /B 

SCH1S02A 

Paolo Sprìano 
I comunisti europei 

e Stalin 
Togliatti, Thorcz, Tito... 

leaders del movimento comunista internazionale 
a confronto con il capo indiscusso Josif Stalin 

nella drammatica stagione 
tra Fronti popolari e guerra fredda. 

« Biblioteca di cultura storica », pp xn 303, L. 2 5 eoo 
Einaudi 

COMUNE DI GENZAN0 DI ROMA 
(Provincia di Roma) 

PIANO PARTICOLAREGGIATO 
COMPARTO M0NTECAGN0LETTO 

SI RENDE NOTO che il Piano Particolareggiato, Zone 0 3 , 
D 4 , comparto di «MONiTCAGNOLETTO». adottato dal 
Consiglio Comunale «« data 2 9 - 1 1 - 1 9 8 2 . n. 4 9 1 , è stato 
depositato presso la Segreteria Comunale per la durata di 
gg. TRENTA mteri e consecutrvi. decorrenti dalla data del 
presente avviso. 

Civante il periodo di deposito ed entro 1 trenta giorni 
successivi. Sia enti che privati interessati dal P P. potranno 
presentare, nelle forme di legge, osservazioni nel rispetto 
dell'art. 15, legge 17 -8 -1942 . n. 1 1 5 0 e successive mo­
dificazioni. 

Gemano dì Roma. 3 marzo 1983 
IL SINDACO 

(On. Gmo Cesaroni) 


